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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti TJfficiali del
Parlamento: Trim. Sea. Ano
ROMA .................. L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... » 13 25 48

Eolo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA

...
L. 9 17 32

Per tutto il Regno .... > 10 19 36

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Itoma, een-

tesimi 10, per tutto il Itegne cente-
simi15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal l' del

mese.

INSERZIONI

ZZE I
DEL REGNO D'ITALIA

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80 per lino dicolonno
o spazio di linen.

AVWERTENLE.

Le Associazioni e le Inagrzioni si ri-
cevono alla Tipografia Eredl Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

anmero 22;

Nelle Provincia del Regno ad all'E-
stero agli Uffici postali.

PARTE UFFICIALE

Il Fumero DCCCXLI (Serie 2', parte supple-
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per alcune modifica-
zioni dello statuto presa in assemblea gene-

rale del dì 28 aprile 1873 dagli azionisti della
Società per l'esercizio del credito agrario re-
golato dalla legge 21 giugno 1869, n. 5160,
anomma per aziom nominative, stabilita in
Firenze col nome di Banca Agricola Italiana,
col capitale di lire 5,000,000 diviso in nu-

mero 10,000 azioni da lire 500 ciascuna ; e

colla durata di anni 20 decorrendi dal 17

marzo 1870 ;

Visto il R. decreto 17 marzo 1870, nu-
mero MMCCCXLVI, e lo statuto della Società
con esso approvato ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-
mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256 ;

Vista la legge sul credito agrario 21 giu-
gno 1869, n. 5160 ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Ai termini della citata deli-

berazione sociale 28 aprile 1873, è approvato
e reso esecutorio il riformato statuto della
Banca Agricola Italiana, sedente in Firenze,
che sta inserto all'istrumento pubblico di de-

posito del 24 febbraio 1874, rogato in Firenze
dal notaio Giovanni Grifoni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 aprile 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

Il Num. DCCCXLII (Serie 2', parte supple-
mentare) della Baccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della
Società per l'acquisto e la vendita ai soci delle
derrate e generi alimentari e del combustibile,
stabilita in Schio (provincia di Vicenza), colla
denominazione di Magazzino Cooperativo, e col
capitale nominale di lire 19,200, diviso in nu-
mero 900 azioni da lire 20 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-
mero 2727 e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

La Società cooperativa di consumo, anoni-
ma per azioni nominative, denominatasi Ma-

gazzino Cooperativo, sedente in Schio, ed ivi
costituitasi coll'istrumento pubblico di depo-
sito del 14 marzo 1874 rogato Francesco Pic-
coli, ai numeri 569-750 di repertorio, è auto-
rizzata, ed è approvato il suo statuto che sta

inserto all'atto costitutivo predetto.
Art. II.

La Società contribuirà nelle spese degli uf-
fici d'ispezione per lire 20 annuali, pagabili a
trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1874,
VITTORIO EMANUELE.

G. FINALI.

Convenzione

per la concessione della costruzione e dell'e-

sercizio di una strada ferrata da Tuoro a

Chiusi per la congiunzione della ferrovia
Aretina con la centrale Toscana :

Continuazione e fine - Vedi numeri 106 e 107

ALLEGATo N. IV.

CAPITOLATo per la concessione della costruzione

e dell'eserciziodiuna strada ferrata da Tuoro
a Chiusi per la congiunzione della ferrovia
Aretina colla centrale Toscana.

TITOLO L

Soggetto della concessione.
Art. 1. - Ind cazione della strade ferrata che

forma il sogg tto dello concessi< ne.

I concessionarisi obbligano di eseguire a tutte
loro spese, rischio e pericolo la costruziono e lo
esercizio di una strada ferrata da Tuoro a Chiusi

per la congiunzione della ferrovia Aretina colla
centrale Toscana secondo il progetto esecutivo

compilato dallo ingegnerecapo provinciale si-

gnor GuglielmoBandiniin data 20 luglio 1873,
tenuto conto delle condizioni prescritte col pre-
sente capitolato.

Art 2. - Canzione deßnitiva.
Resa definitiva la concessione dovrà il ccn-

cessionario entro quindici giorni dalla pubb:i-
caziono nella Gazzctta Ufficiale d, I Ilegno del
Reale decreto di approvazione, dare una cau-
zione di lire 240,000 in contanti od in rendita
pubblica.al corso diBorsa imputando in detta
cauzione il deposito primordiale fatto a garan-
zia dell'atto di concessione.
Art. 3. - Perdsta del depes;to prel minare per
mancata effettuazione della cauzione definitiva.
Se la prestazione della cauzione non verrà

effettuata nel termine prefisso dall'articolo pre-
cedente s'intenderà aver il concessionario ri-
nunziato alla concessione ed il medesimo incor-
rørà nella perdita del deposito primordiale senza
alcun bisogno di costituzione in mora od inti-
mazione nè giudiziaria, nè amministrativa.

Art 4.- Termine fissato pel principio
e per l'ultimazione dei lavori.

Il concessionario è tenuto ad incominciare i
lavori entro due mesi dalla data in cui la con-
cessione sarà diventata definitiva e a darli ulti-
mati nel termine di diciotto mesi dalla mede-
sima data, dovrà altresì avere fatte tutte leprov-
viste perchè entro detto termine la linea possa
essereaperta al permanente e regolare esercizio
per trasporti a grande ed a piccola velocità.

Art. 5. - Corpo stradale.
Il corpo stradale con le opere di arte di ogni

genere sarà preparato per un solo binario di
rotaia.

Art. 6. - Larghezza del piano stradale
fra le facce interne dei ponti, viadotti, ecc.
La larghezza normale del piano stradale su

coi poserà la massicciata non sarà mai minore
di metri cinque e mezzo. Quando l'altezza dei
rilevati raggiunga o superi metri quattro, la
larghezza suaccennata da metri 5 50 dovrà por-
tarsi a metri 6. Fra le facce interne dei ponti,
deiviadotti, sottovia, sifoni,ecc., detta larghezza
non sarà mai al disotto di metri quattro e

mezzo.

Art. 7. - Obbligo del concessionario
per l'applicazione del secondo binario di ruotaie.
Il Governo potrà richiedere lo stabilimento

di un secondo binario quando la linea avrà rag-
giunta l'annuo prodotto lordo di trentacinque
mila lire per chilometro.

Art. 8. - Inclinazione delle scarpate
nei olevati e negli sterri.

Le scarpate dei rilevati, sia del corpo stra-
dale, sia di qualsivoglia altra sua dipendenza
ed accessorio, non potranno avere l'inclinazione
minoro di uno e mezzo di base per uno di al-
tezza.
Una minore inclinazione della preindicata

potrà darsi a queste scarpate quando i rilevati
siano formati con detriti di materie rocciose
purchè dette scarpato vengano sostenute con
muriin calce od anche a secco.
Le scarpate degli sterri potranno limitarsi al.

l'inclinazione di 45 gradi o giungere anche a

quella di uno e mezzo di base per uno d'altezza
secondochò verrà richiesto dalla natura sciolta
o franosa del terreno in cui detti sterri saranno
eseguiti.
Se questi cadono in roccia che sia compatta,

resistente ed a stratificazioni orizzontali, le scar-
pate potranno anche sopprimersi, ovvero l'incli-
nazione delle stesso potrà ridursi alla sola mi-
sura richiesta dalla stabilità e dalla conforma-
zione geologica dolla roccia.
Art. 9. - Ptantagioni e seminagioni delle scar-

pale nei rilevali e negli sterri.
Le scarpate dei rilevati e degli sterri aperti

in terreno che può permettere la vegetazione,
saranno rivestite con piantagioni di acacia, sa-
lici, vetrici e seminate con erba medica o con
altro germinaceo in tutta la loro estensione.
Dove la natura delle materie di che furono

formati i rilevati fosse tale da non consentire
la vegetazione, le scarpate dovranno essere co-

perte con uno strato di terra vegetale dell'al-
tezza di dieci centimetri almeno e seminate come
sopra.
Art. 10. - Fossi di scolo a piè delle scarpate

ne i rilevati e negli sterri.
Al piede d'ogni scarpata nei rilevati e negli

sterri saranno escavati dei fossi di scolo, della
profondità non mai minore di venticinque cen-

timetri, con le sponde inclinate a 45 gradi.
Ove le condizioni speciali di sito lo esigessero,

una profondità maggiore dovrà essere data a

detti fossi, tanto negli sterri che nei rilevati.

Ciascuno di questi fossi sarà condotto conre-
golari pendenze a sboccare in altri scoli esi-
stenti. Verra deviato il profilo lovgitudinale del
fondo di detti fossi del parallelismo con quello
della strada ferrata, quando questo abbia una

limitata pendenza che non sia sufficiente al sol-
lecito scolo delle acque.
Nei tratti in cui una grande quantità d'acqua

pel naturale pendio dei terreni superiori potesse
da un lato, o da ambo i lati versarsi dalle scar-
pate dei tagli, verranno aperti altri fossi di pro-
porzionata ampiezza a conveniente distanza dal
ciglio delle scarpate stesse per condurre le acque
a scaricarsi fuori dei fossi laterali della ferrovia.
Art. 11. - Rimozione dei ristagni d'acqua.
Il concessionario è obbligato a rimuovere a

proprie spese tutti i ristagni d'acqua che a

danno della pubblica salute fossero per formarsi
nelle campagne adiacenti o nelle vicinanze della
strada ferrata in dipendenza della costruzione
della medesima.
Quando il concessionario a seguito di ordini

della competente autorità governativa non a-
vesse operato la rimozione degli stagni, l'auto-
rità stessa potrà provvedere d'ufficio a tutte

spese del concessionario.
Art. 12. - Deposito della terra sovrabbondante

proveniente dagli sterri.
Nei luoghi in cui si avrà terra sovrabbon-

dante, proveniente dagli sterri, sarà la medesima
trasportata in rifiuto nellevicinanze della strada
ferrata ed in quei siti che a clo si riconoscano

più opportuni.
Art. 13. - .Traversate a livello.

L'incrociamento delle vie ordinarie con la
strada ferrata dovrà eseguirsi sotto un angolo
che non sia minore di 45 gradi, a meno che per
circestanze eccezionali non venga dall'Ammini-
strazione Auperiore riconosciuta la necessità di
ammettere un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriere di cui dovranno essere

riunite le traversate a livello da ambo i lati
della strada ferrata saranno distanti almeno
metri 3 50 dalla ruotaia più vicina. Dette chiu-
sure dovranno lasciare la larghezza libera di
varco misurata a squadra della strada attra-
versata dai quattro ai sei metri secondo lamag-
giore o minore importanza della strada mede-
81ma.

Questa larghezza di varco nelle strado vici-
nali o private ed in quelle non carreggiabili sarà
dai metri due ai quattro al più. In tutte le tra-
versate a livello ambe le ruotaie saranno mu-

nite di controruotaie di ferro, la lunghezza delle
quali dovrà eccedere di circa metri I 50 la lar-
ghezza libera del varco determinato con la
norma precedente. Si darà accesso a queste tra-
versato a livello col mezzo di rampe in salita od
in discesa secondo i casi. Esse dovranno sempre
raggiungere il piano della strada ferrata me-
diante un convenienîe tratto orizzontale da
ambe le parti. Saranno poi coperte di acconei
materiali in comformità dei tronchi continuativi
delle strade medesime.
L'inclinazione delle rampe non potrà superare

il cinque per cento tranne per casi eccezionali e
col permesso dell'autorità competente.

Art. 14. - Case cantoniere.
Le case cantoniere, sia che facciano servizio

esclusivo, sia che possano conciliarsi col servizio
di custodia d'un þassaggio a livello, dovranno
essere in tale numero e così collocate che la di-
stanza fra due successive non ecceda i metri
mille.
Art. 15. -- Stazioni, fermate e stabilimenti

accesson.

Le stazioni saranno stabilite nelle località qui
appresso indicate:

1° Stazione di Terontola; punto di distacco
dalla linea Firenze-Perugia-Foligno;
2° Stazione di Castiglione del Lago;
8• Stazione di Panicale.
Il Ministero dei Lavori Pubblici però avrà fa-

coltà di ordinare altre stazioni ed anche sem-
plici fermate nelle altre località, nelle quali du-
rante l'esercizio se ne riconosca il bisogno.
La stazione di Terontola sarà comune con Is

linea Firenze-Perugia-¥oligno.
Per le stazioni diCastiglione del Lago e di Pa-

nicale dovranno essere presentati nuovi progetti
prendendo per norma i migliori tipi di simili
fabbricati esistenti in altre ferrovie.
Le stazioni saranno provvedute di tutte le

fabbriche e degli stabilimenti accessori richiesti
dalla prontezza e regolarità del servizio della
strada ferrata e corredate dei necessari binari
di percorso e di deposito.

11 piano della via ferrata nelle stazioni dovrà
essere disposto orizzontalmente.
Le sale d'aspetto avranno l'ampiezza propor-

zionata al concorso dei viaggiatori ed un cor-
redo conveniente alle classi cui vengono desti-
nate.
Oltre agli altri mobili dovranno essere prov-

vedute d'un orologio collocato in modo visibile
al pubblico.
Art. 16. - Concerti da prendersi per l'mo co-
mune di stazioni app artenenti ad altre Società.
Il concessionario dovrà prendere colla So-

cietà delle strade ferrate Romane gli opportuni
concerti per stabilire le condizioni dell'uso co-

mune della stazione di Chiusi all'incontro della
ferrovia centrale Toscana e per adattarla ad un
comodo e regolare servizio. Uguali concerti sa-
ranno presi per la stazione di Terontola, pure
d'uso comune, per stabilire le disposizioni del
relativo progetto, la di cui approvazione rimane
riservata. Qualora insorgessero questioni fra le

parti, e che queste non potessero mettersi d'ac-
cordo, la risoluzione di dette questioni sarà di
competenza del Ministero dei Lavori Pubblici,
il quale all'occorrenza provvederà d'ufficio.
Art. 17. - Traversine di legno per l'armamento

della via.
L'armamento della strada sarà fatto sopra

traversine di legname sano e d'essenza forte.
La lunghezza di queste traversine non sarà

minòre di metri 2 60. Le intermodio potranno
essere semicilindriche colle dimensioni di centi-
metri 25 in larghezza e di centimetri 12 112 nel
mezzo della sezione. Quello che corrispondono
al punto di unione delle ruotaie avranno le pre-
indicato dimensioni di larghezza e di altezza,
ma questa ultima sarà uniforme, cioè la sezione
di dette traversine sarà di figura rettangolare.
La distanza da una traversina all'altra, non

Barà mai maggiOre di Centimetri DOVanta misu-
rata da mezzo a mezzo delle medesime.
Art. 18. -- Ruotaie par l'armamento della via.
Le ruotaie saranno di ferro trafilato e del si-

stema Vignolles. Non potranno avere una lun-

ghezza minore di metri 5 40 ed il peso minore
di chilogrammi 36 per metra lineare, ammet-
tendo la tolleranza di una deficenza nel mede-
simo peso che non superi il tre per cento, ri-
strettamente però al decimo della provvista to-
tale. Verranno fissate alle travereine col mezzo
d'un sufficiente numero di chiodi di ferro di
buona qualità e bene lavorati. Le ruotaie sa-
ranno riunite fra loro col sistema delle stecche
inchiavardate e le loro estremità poggeranno
sopra piastrelle di ferro.

Arts19. -- Massicciata.
La massicciata sarà composta di ghiaia flu-

viabile o di cava, ovvero di pietrisco mondo di
terra, ma in ogni caso i pezzi dovranno essere di

APPENDICE

RIVISTA ÐRAMMATIC0-MUSICALE

Opere vecchie e opere nuove: Mariuligro, del maestro
Cortesi, alla Pergola di Firenze. Dan Sebastiano, di
Donizzetti, al Politeama Romano - Notizie dram-
matiche: Genesio, dramma del duca Proto di Mad-
daloni. Una Corte <lei secoloXVII, commedia di A.
Torelli.

La lunga sfilata del'e novità musicali non è

finita, nò sembra prossima al fine.
L'estro musicale, il sacro amar dell'arte e la

lusinga del!e venti o trenta chiamate hanno riac-
cesa la fantasia dei giovani e vecchi compositori
e gli scspingono con lena creseente nell'operosa
gara.
Al San Carlo, dopo Petrella, vione il Palumbo

a tentare la fortuna della scena ; due nuove o-

pare buffe ed una seria non bastano, ed ecco
venireun'altra novità, la Mariulizza del maestro
Cortesi: mentre il Fondo, per correr anch'esso
il pallio, promette, per la stagione estiva, nien-
temeno che quattro nuove opere: L'ultimo dei
Mori in Spans del maostro Parravano, Ro-
müda de ßardi del maestro Dell'Orefice, Lida
Candiano del maestro De Cristoforo, e Maria e

Albmo del maestro Bitetti.
E perchè non si creda chiuso l'arringo od e-

sausta la vena, con quel tanto che già abbiamo,
altri maestri si affrettano a far annunziare da-

gli amici che stanno limando un'opera che forse
non morrà.
Di questi annunzi di prove precoci o di gesta-

zioni quasi mature ne ho contato una diecina!
Anzi d'una fra queste opere future ebbi la for-
tuna di leggere già la critica, ossia l'elogio; non
vi mancavano che le solite chiamate.
Ciò forse fu fatto come modo di compensa-

zione all'acerba censura scritta da un giornale
di Napoli sulla Maria ßtuart del Palumbo, pri-
ma che andasse in iscena!
Ma con questa nuova e straordinaria fecon-

dità, dei moderni compositori vien di conser a
un altro fenomeno, anzi un contrasto assai cu-
rioso e non senza grande significato; intendo
dire del favore marcatissimo de' nostri pubblici
per le opere vecchie, anzi per le antiche.
Dopo Rossini, la musica che diciam classica

non ebbe mai nel gusto del pubblico un periodo
come questo che è incominciato da forse dieci

Sun1.

Cimarosa, Mozart, Guglielmi sono risuscitati
e fastosamente accolti oggi, quanto e forse più
che cinquant'anni addietro.
Si dirA: capricci della moda. Ma c'è una ra-

gione meno buona per la vanità dei moderni,
ma più vera. Il pubblico sente il bisogno di ri-
salire, almeno di tratto in tratto, alle

Chiare, fresche e dolci acque

e rimontare alla sommità dove spira l'aere pu-
rissimo e vivificatore delle grandi e vore ispira-
zioni.

E così avviene. Che sirisalga sino a Cimarosa
od anche solo a Donizzetti, purchè si metta il
piede per l'antico sentiero, il pubblico accorre

e respira con instancabile e nuova voluttà l'aria
dolcissima.
E ciò avviene del pubblico di Napoli come di

quelli di ¥irenze e di ßoma,
Colà lo spettacolo più festeggiato nella tra-

scorsa stagione fu un'opera di Guglielmi: a Fi-
renze il Matrimonio secreto, di Cimarosa, che i
fiorentini oggi ancora accorrono a riudire al
teatro Niccolini, quasi fosse scritto da ieri : a
Roma fu il Freyschiitz di Weber che potè ride-
stare, all'Apallo, l'eco degli applausi, che sem-
brava affatto perduto; ed ora il Pohteama non
trova, al riaprire delle sua scene, novità meglio
accetta del Don Sebastiano di Donizzetti.
E del perchè questo avvenga si deve cercar la

ragione principalmente nel bisogno che prova
il pubblico di rinfrancarsi nelle serene e chiare
melodie dei vecchi maestri, e riposarsi dalla fa-

. tica a cui lo condannano i lugubri, monotonie
arruffati drammi d'oggidì, e un gergo musicale
stranamente contorto, convulso, a sbalzi, e sc-
vente indicifrabile; quasi direi, acrobatico!
Si direbbe che il pubblico accorra a cercare

nella quietedelle soavi,semplicie spontanee me-
lodie dell'opera antica, la lena e il coraggio che

gli sono necessarii per assistere alle novità dei

più fra i moderni, e tentare di sciogliere gli a-
strusi problemi che gli si presentano col nome
di opero nuove.
La qual cosa tanto ò vera che se per avven-

tura incontri in qualche nuova composizione,
colla lussureggiante istrumentazione moderna,
e il vigore della espressione drammatica, incon-
tri l'ispirazione, ed oda riprodotto colle nuove

forme la nota musicale chiara, spontanea, la
melodia, in una parola, che è il grande e pc-
tentefascino delle opere antiche, il pubblico non
si mostra restìo negli applausi, nella lode, negli
incoraggiamenti, e decreta, talvolta con sover-

chia facilità, il trionfo.
Ciò abbiamo visto ripetersi più volte in que-

st'anno, e segnatamente a Torino per La con-
tcssa di Mons di L. Rossi, e a Genova pel Sal-
vator Rosa del Gomes.
Questo avvenne or ora a Firenza alla Pergola

a proposito della nuova opera del maestro Cor-
tesi

,
Mariulizza.

Il maestro Cortesi non è certo un esordiente:
chè il suo nome è già chiaro in Italia per altre

opere assai favorevolmente accolte.

Egli è dei pochi che studiando sui grandi
maestri, ne ha indovinato il secreto e senza

punto sacrificare o ad una facile popolarità,
od alla smania di strane mnovazioni, seppero
tenersi sulla giusta via, conciliando le enigenze
del dramma moderno, colle altre piil imperiose

dell'estetica musicale, e della buona tradizione
italiana.
Il dotto critico della Nazione, che non ò certo

di facile accontentatura, trova nella Mariulizza
del maestro Cortesi a vena di fantasia abbon-
» dante e originale; perizia non comune nel
» maneggio dell'armonia e del contrappunto;
» profonda conoscenza degli strumenti e spe-
a cialmente del quartetto: temperanza di stile...
» che riesce all'esplicazione viva del dramma
» senza sacrificare il canto; infine un fare si-

» curissimo e da vero maestro. »

Certamente non mancano le mende, ma so-
vrastanno d'assai i pregi, e quelle son tali da
poter essere facilmente tolte. Molti furono i
pezzi applauditi; di uno, il ductto: Fissando il
guardo nel tuo bel viso, fra soprano e contralto,
si chiese la replica ogni scra; sicchò racco-

gliendo le impressioni del pubblico, e i giudizi
della critica, si può dire che la Mariulizza ebbe
esito splendidissimo, e fu, come suol dirai, un
vero e legittimo successo.

, Il Politeama Romano, come ho dotto, esordì
l'attuale stagione col Don S<bastiano di Doniz-
zetti. Se la esecuzione non potrebbe dirsi asso-
lutamente perfetta, riusei tale tuttavia da far
parere non immeritati gli applausi de' quali fu
largo il pubblico.
Gli artisti sono buoni cd eseguiscono con di-

ligenza la loro parte; la qual lode va special-
mente alla Bedetti ed al Ciapini baritono.
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tali dimensioni da poterli stipare facilmente col
piccone del cantoniere sotto le traversine e nello
spazio compreso fra l'una e l'altra delle mede-
sime. Se la massicciata sorgerà libera sulpiano
della atrada, cioè senza rinfranchi di banchine
od arginellidi terra e sara disposta con le scarpe
della inclinazione di 45 gradi, avra in base la

larghezza non minore di metri 4 60 o l'altezza
di centimetri cinquants.
Quando venga incassata con dette banchine

od arginelli di terra a parete interna verticale
dovraavere la larghezzadimetri 380e la stessa
altezza di centimetri 50.
In questo caso sarà provveduto al libero scolo

delle acque mediante appositi fognoli praticati
a conveniente distanza negli arginelli medesimi.
Si adotterà la massicciata libera od incassata

a seconda dei casi speciali che faranno cono-

acere al Ministero dei LavoriPubblici essere più
opportano attenersi al primo piuttosto che al
secondo sistema. Nei tagli in roccia la massic-

elata potra essere contennts fra murettiin calce,
ed in tal caso lasua larghezza sarädi metri 3 60
con Faltezza di centimetri t>0.

Art. 20.- Venure delle diverse classi.

Le vetture di 16 e 2• classe saranno chiuse

con vetriate. Quelledi terza classe dovranno es-
sere coperte e chiuse da sportelli di legno, od
almeno munite lateralmente di cortine di enolo.

Se si adotteranno vetture miste, queste nel loro
compartimenti avranno le condizioni delle classi
a cui appartengono.
Le vetture di Inseo, a salone od a coupé uni-

ranno tatti i perfezionamenti e le comodsta che
saranno dall'Amministrszione considerati di

qualche utilità.
L'Amministrazione potra esigere che uno o

più compartimenti di ogni classe sieno riservati
in ciascon convoglio alle donne che viaggiano
sole.
In ciascuna specie di vetture fra un compar-

timento e l'altro aaranno lasciate delle apposite
aperture e spintoi, verranno adottati tutti gli
altri trovatis perfezionamento riconosciuti con-
Venienti alfintento di facilitare la sorveglianza
dei guardisconvogli e d'impedire qualunque at-
tentato contro la sicurezza dei viaggiatori.
Nei convogli diretti pei viaggiatori, quando

se ne riconosca il bisogno, dovrà comprendersi
un vagone a latrinecostrutto e foggiato secondo
iprigliori modelli.
Art. 21. - Apparecchi per impedire l'uscita
delle scentille del fumaiolo della locomotma.
I.e locomotive dovrannoessereprovvedutode-

gli opportuni apparecchi per impedire inseits
delle scintillo dal fumaiolo, nel caso che per
combustibile vengano adoperate le legna.
Questi apparecchi sarannoconformati e mon-

tati secondo i sistemi più recenti e riconosciati
meglio adatti allo scopo.
Art. 22. - Atiglioramenti consacrati dalfespc-
rienza da introdursi neffesercisio della strada

ferreld.
Il concessionario è in obbligo diintrodurre

nelPesercizio della strada ferrata intte le inno-
vazioni ed i miglioramenti che saranno consa-
crati dalla esperienza allo scopo di favorire il
pià facile, sicuro e comodo trasporto dei viag-
giatorie Sli interessi del commercio.

TITOLO II.
Stipalazient diverse.

Art. 28. - Durata della concessione.

La concessione della linea che forma oggetto
del presente capitolatoà fattaper anninovanta
a decorrero dalla data del decreto Reale di ap-

provanone.
Art. 24.- Ilestituzione delÌa cauzione.

Una metà della canzione di che all'articolo 2

verrà rest.tuita al concessionario, quando caso

giustificherà di avere eseguiti tanti lavori per un
ammontare triplo della somma da restituirsi.

La restituzione dell'altrametàsaràfatta quando,
dopo ultimati i lavori, verrà eseguito il collando
definitivo dalla vigente legge prescritto.

Art. 25.- Concessione di franchigia
in d<gana.

È concessa l'introduzione dall'estero in fran-

chigia di dogana delle ruotsiee degli altri ferri

per l'armamento della strada, non che delle

macchine, locomotive, vetture, vagoni, utensilie
ferramenta per la prima provvista necessaria

per resercizio della strada, il tutto nella qualità
e quantità indicatenella tabella annessa al pre-
sente capitolato (Vedasi allegato num. V) per
quanto però tali oggetti non si possano trovare

nello Stato ad egnali condizioni di bonta e di
prezzo.
Dovrå il concessionario assoggettarsi a tutte

le cantele, che a tale riguardo fossero prescritte
dal Alinistero delle Finanze.
Art. 26. - Esensione d(talijstti daldiritto

proporsionale del rrg.stro.
Oltre al disposto dell'articolo 292 della legge

venti marzo 1865 sui lavori pubblici, saranno
soltantó soggetti al pagamento del diritto fisso
di una lira, ed andranno esenti da qualunque
tassa proporzionale di registro i seguenti atti:
l• L'atto di condessione fatta dal Governo;
2· L'atto can eni il concessionario concesse

ad altri la concessione ottenuta;
3•11 contratto con cui la provincia dell'Um-

bria stipulasse un mutuo nel solo scopo della
costruzione dellastrada ferrata concessa, pur-
chè in detto contratto si faccia constare l'uso a
sui il predetto matuo è destinato.
Art. 27. -- Conservasione dei monumenti e pro-
prietà degli oggetti d'arte grevals nelle escaus-
SONI.

I monumenti che veniseero scoperti nell'ese-
cozione dei lavori della ferrovia non dovranno
essere menomamente danneggiati. 11 concessio-
nario dovrà darne avviso al Governo per mezzo
del prefetto della provincia, il quale provvedera
sollecitamente perchò siano trasportati onde
non impedire la continuazione dei lavori.

,

Per la pertinenza delle statue, medaglie,
i frammenti archeologici e per tutti gli oggetti
antichi in genere, si osserveranno le leggi e i
regolamenti in vigore.
Art. 28. - Somma da pagarsi del concessionario
in correspettivo delle spese della sorveglianza
governatsva.
Dalla data del decreto Roale che approverà

la convenzionesino al termine della concessione
sarà pagata dal concessionario annualmente al
pubblico Tesoro la somma di lire sessanta per
chilometro sopra la lunghezza chilometrica di
tutta la linea, in corrispettivo delle spese so-
stenute dal Governo per la sorveglianza della
costruzione e dell'esercizio.
Art. 29. -- Nwnero dei convogli ed orari.
Il servizio della strada ferrata pei viaggiatori

e per le merci sara fatto col numero dei convo-
gli e cogli orari che sentito il concessionario
aaranno dal Ministero dei Lavori Pubblici dc-
terminati. Questi convogli però non potranno
essere m nessan caso meno di due al giorno, e
ciascuno per andata e ritorno.
Art. 30. - Tariffapei trasporti sulle strade '

ftrrate.
Il concessionario è autorizzato ad esigere poi

trasporti dei viaggiatori e delle merci sulla fer-
rovia e pei diritti relativi alle spese acoessorie
di caricamento e scaricamento, deposito e me-
Baninaggio, la tariffa annessa al presente ca-
pitolato (allegato B).
Pei trasporti di persone ed oggetti per conto

del Governo sulla ferrovia stessa sarà applicata
la tariEs spiciale (allegato C).
Art. 31. - Trasporto gralmte dei funsionari '

greernativi incaricati della sorveghansa del-
l'esercisio.
I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare

Pesercizio delle ferrovie del Regno e di control-
lare la gestionedeiconcessionari, verranno tras-
portati gratuitamente del pari che i loro bs-
gagli.
A tale tietto il concessionario riceverà dal

Ministero dei Lavori Pubblici apposita richie-
sta di biglietti per la libera circolazione perma-
nente o temporanea sa tutta o su alcane parti
della ferrovia concessao di biglietti per una de-
terminata corsa, nella quale sara richiesta la
classe della vettura di cui il funzionario potrà
valerei.

Art. 32. - Serei2i di p sta.
Il serriziodi posta per le lettere e pei dispacci

del Governo da una estremita all'altra della li-
nea o da un punto all'altro della medesima sarà
fatto gratuitamente dal comon••is=•rin alle ee-
guenti condizioni:
l' Noi treni ordinari di viaggiatori e di mer-

canzie che maranno designati dalrAmministra-
zione superiore, il concessionario sara obbli-
gato di riservare gratuitamente un comparti-
mento speciale abbastanza vasto poi bisogni
della Amministrazione delle Poste, destinato a
ricevere oltre alle valigie delle lettere e dei di-
spacci, anche l'agente postale incaricato di quel
sernslo;

2· Se il volume delle valigie di posta o
le circostanze del servizio rendessero necessario

l'impiego di Tettare speciali, o se PAmministra-
zione dellePonte volesse stabiliredegli uffici po-
stali ambulanti, il concessionario sarà obbligato
di fare i trasporto con qualsivoglia treno ordi-
nario sia d'padata che di ritorno anche di detti
veicoli. Questi dorranno essere costruiti e man
tenati a spese del concessionario mediante il
rimborso da convenirsi d'accordo e saranno ese-
guiti secondo i modelli forniti dall'Amministra-
zione delle Poste ;
8•L'Amministrazione delle Poste non potra

esigere alcun cambiamento nè negli orari nè
nel corso o nelle fermate dei convogli ordinari.
Se essa Torra servirsi di un treno speciale che
corra con velocita ordinaria ed anche eccezio-
nale, il concessionario non potra rifiutarsi, ma
in questa caso il medesimo rerrà compensato
delle spese, chesaranno determinato di buon
accordo o a giudizio di pepti, a

4• Quando l'Ammlnistranne delle Poste ri-
chieda un convoglio speciale il concessionario
avra diritto di aggiungervi vetture poi viaggia-
tori di ogni classe e di vagoni pel trasporto di
merci a grande velocitã a suo proprio profitto,
purchè il servizio postale non ne sia pregiudi-
cato;
5•Il peso del carico dellevetture pel servizio

delle Poste sarà limitato alla misura di eni le
vetture stesse saranno state riconosciate ca-

paci, secondo le norme ordinarie del trailico;
ß*Finchð nonsia compiuta la linea concessa

aaranno trasportati gratuitamente pei tronchi
aperti alPesereisio coi convogli ordinari le vet-
tore del corriere sai truchs, che saranno pure
forniti gratuitamente;
'I• Nellè stazioni in eni ha luogo la spedizione

delle lettere siporranno gratuitamente a dispc-
sizione dell'Amministrazione delle Poste ilocali

ad uso d'uflicio.
Ark 33. - Trasporto delle corrispondense

de servizio.
11 concessionario potrà trasportare gratnita-

mente sulla propria lines le vettare ed i pieghi
riguardanti unicamente iAmministrazione eFe-
sercisio della linen stessa.
Art. St. - Stabilunentp della linea telegrajics.
11 Governo avrà il diritto di stabilire gratui.

tamente le sue linee telegrafiche lungo le fera
vie concesse, ovvero di appoggiare i fili delle sue
linee sui pali delle linee contratte dal concessio-
BAT30. *

Art. 35. - Telegrammi di struisio. *

Il concessionario nolfpotra traÊettere altri
dispacci telegrafici fuorchè quelli reláti~vi alser-
visio delle sue strade, e sarà perciò sottoposto
alla sorveglienw• governativa.
Art. 86.- Telegrammi del Governoe deiprivati.
Dietro richiesta del Governo il concessionario

dovrà assumere anche il servizio deidispacci
telegrafici del Governo e dei privati, e questo
servizio sarà fatto a norma dei regolamenti del-
yAmministrazione dello Stato e delle istruzioni
che verranno date dalla Direzione generale dei
telegrafi dello Stato.
In compenso del suddetto servizio il conces-

Bionario riterrà per sa la metà delle tasse ri-
scosse pei telegrammi privati, versando l'altra
metà nelle casse deUo Stato. Esso sarà pure te-
nato a versare interamente in dette casse le
tasse estere deitelegrammi privati spediti per
festero.
Art.87.- Borregliansa della linen telegroßca.
Il concessionario dovrà fare invigilare gratui-

tamente dai suoi agenti le linee telegraSabe
stabilite e da stabilirsi per conto del Governo
lungo la strada ferrata Oli agenti incaricati di
questa vigilanza dovranno denunciare immedia-
tamente alla prossima stazione telegraScs od
alla più vicina autorità competente tatti i gna-
sti sopravvenuti alle linee telegrafiche.

Art. 38.- liiscattodella concessione.
R Governo potra ríscattare la linea in ogni

tempo a squ begepheite, rimboraandonesalla
provincia concessionaria la sola eBottita spesa
di costo, da non tionedere leliiä due milioni sei-
centomila.
Qasado il riscatto avvenga dopo cinque anni

dall'attivazione della linea, il Governo potra
farlo anche secondo le norme stabilite dall'arti-
colo 284 della legge sui lavori pubblici.
Art. 89.-Alo6tliepreen sta della strada ferrata
da relevarsi dal fionerno nel casodi rocaffe.
Glioggetti mobili e le provviste indicate nel-

l'articolo 249 della legge sui lavori pubblici
verranno rilevati dal Governo, parchè ricono-
scinti norribili allo esercizio ed alla manuten-
zione della atrada, a prezzo resulpda stima
Essata d'accordo, ed in caso di disienso rimessa
a giudizio d'arbiß.

Art. 40. - Stasioni e tronchi comuni
com altre Enee.

Il c9ncessionario sarà tenuto di concedere al.
Governo o ad altre Società concessionarie che
fossero autorizzate a costruire e ad esercitare
nuove linee, fuso delle stazioni e dei tronchi
parziali che potessero rendersi comuni a dette
linee nuove, mediante però i compensi e sotto
fosservanza delle condizioni che verranno d'ac-
cordo convenute, o,in caso di dissenso,stabilite
daarbitri.

Art. 41.- Arbitri.
Verißcandosi il caso di applicare gli articoli

252, 254, 270 e 284 della legge 20 marzo 1885,
n. 2248 (allegato F), eni lavori pubblici, Patto
di compromesso stabilira il procedimento ei i
termini che dovranno osservarsi dagli arbitri.
Art. 41- Seelta &<gli impiegatipel seroisie

non tecnico.
Nel personale non tecnico assunto alcon-

eessionario al suo servizio dovranno impiegarsi
per un terzo almeno militari e volontari conge-
dati, parchè aventii requisiti morali,)'attite·
dine fisica e l'eta conveniente al disiingegno dei
BerTizi CRI traSDO TOBÎlO eMamati.
Art. 43. - Accettasione per parte del conces-
sionasù di ogni deli6eraswns o decisione del
Ministero, a termini del capitolata.
Ogniqualvolta a termini di questo capitolato

interrenga una deliberazione o decisione del
Ministero dei Lavori Pubblici, Padempimento
da parte del concessionario implicherala accel-
tazione delle condizioni imposte e della data
decisione ed escludera ogni diritto del conces.
sionario stesso a ripetere inamanith o compeano
dal Governo per titoli derivanti dalle interre-
nate deliberazioni o decisioni.

E Ministro ddle 214eanse
ÏARCO $ÍlNGRETTI.

A 3timistro dei Laeori PhiMiici
SILvro SPAVENTA.

Il Conœssionario: Ee-Erime raima,
Carle I.eems, testimonie.
XIeela Bamsetta, id.
A. Verares, esposesions.

ALLEGATo N• V.
Provincia dell'Umbria.

A--laistrasieme Previmetale - Strada ferrata
T....-cas..s.

Materiale metallico da introdursi dalfes¢ero in
franchigia di dogana e occorrente per la ar-
matura e resercizio della suindicais suosa
strada:

PE SO

DISTINTA »sr. MATERIALE in

hungranumi

Guide ed accessari , . . . . . . . .

- 2600972

or.aa,..i............. s osso
Travi . . .

24 90280

asi.t............. e rios
e............. 5 240000

Veienlipei passeggieri. . . . . . . 25 2:5000
Carri diversa

. . . . . . . . . . . . 100 350000

Totale Chuogrammi . . . .
8838252

Perugia, diciotto novembre milleottocentosek
tantatrò.

I.'Ingegnere Capo: S. Radimi.
N 3rmistro deRe Amense
MAnco MHiBBETT1.

18 Minisiro dei Lavori lhèbMci
Sn.vio SravarrA.

Il cenerasionarte: semrame ratum.
corse I.eems, graumosis.
Nieelsamanetta, it.
A. Verassi, espeassiona

PARTE NON UFFIClALE
norma van

L'altro ieri, domenica 3, scrive il Giornale
da Napoli del 5, si solennizzò nel R. Liceo di
Maddaloni, la festa letteraris, dinerita,per re-

gioni locali. L'oggetto della festa gra questa
volta Tontmaso Campanella, del quale pronun-
ciò relogio il professore di filosoEa tir. Caroli,
e posciagli alunni, in appositi componimenti in
italiano, in latino ed in greco.
Il prefetto della provincia, il provveditore

sgli studii, molte notabilità del paese, varii af-
ficiali del battaglione di volontari e moltissime
signore assisterano alla lieta cerimonia, che fini
con esperimenti di scherma.
La premiazione fa fatta di propria mano del-

Pon. comm. Belli, prefetto di Caserta, il che la-
singò molto l'amor proprio degli alunni, che si
erano distinti nelle vario discipline.
La fests, da alcuni anni, nonera riuscita cost

animata come questa volts.
È noto agli studiosi, come un ducadi Noailles

accogliesse assai espitalmente il proingo Tom-
maso Campanella, il quale andò a passare in
Francia gli ultimi anni della sua vite nava*
gliata.
Per ricordare questo fatto, che torna a gran

lode dei Noailles, e sapendo che un illustre di-
scendente di questa f•miglia rappresenta attual-
mente la Francia in Italia, ilpreside dello stesso
Liceo di Maddaloni, cay. Gabriele Santilli, gli
indirizzava rispettosamente il seguente dispac-
cio telegrafico:

• Aß. B. M. Itmarquis is NoaWas mimûtre
de Francs en unie.

Rome.
« Im Lycée Royal de Naddaloni c6:ébre au-

jourd'hui la mémoire de Thomas Campanella,
de cet illustre philohophe, qui fut la noble vio-
time de son smour pour la liberté religieuse, ci-
vileet•••i•=finque.

« Le proviseur et les professeursade ce Lycée
ne sauraient croire la fête complète, s'ils n'a-
dressaient pas, dans cette occasion, à V. E. leurs
plus respectueux hommages, et leurs plusvifs
remereiments, au souvenir de ce que firent la
France et un de vos glorieux ancêtres, pour
adoucir les peines de fezil au grand penseur
italien. •
A questo telegramma così rispondeva aalle

stesso giorno il ministio di Francia a Roma:
• M. Gabrid du We

a le reçois & Pinstant votre dépê:he. Je vous
remercie de votre gracieux souvenir, ei m'aso
cie detout cœnr aux hommagey que vous ren-
des a la mémoire du grand homme,dont vous
célébres anjourd'hui fanniversaire.

« Mnems as Nomr.ms, miniske isMs

- Ieri, scrive la Gassetta di Yenezia del 5,
lo scultore car. Luigi Ferrari,comegnò alla
Giunta municipale di Vicenza il bellissimobusto
di Dante da lui eseguito, e che venne collocato
nel Museo di quella citta.
- Nella Gassetta di Genous del 4 corrente

si legge :

11 prezioso medagliere che114os‡ro municipio
ha ricevuto indono dalla generosa liberalità dek
Pegregio sig. Sereno Caccianottitla Brianaatá à
convenientemente preparato. Esse consiste di
oltre tremila monete di famiglie consolari la
m...ima parte in argento, parecchie centinaía
in rame, la maggior parte delle quallapparte-
nenti a dette famiglie,e altre inass§e loro di-
visioni incerte, ed alcune poche in om tutta in
þerfetto stato di conservazione epre6evolissimo.
La Commissione istituita dalla Ginnts muni-

cipaló coll'incarico di studiare e riferire sul
modo più opportune di elamiliaare o coDocare
si preziosa collezione si è ocompata del proprio
mandato: essa era composta dei eignori profes-
sori Giovanni De-Luchi, ear. avv. Cornelio De-
simoni, comm. art. Giuseppe Michele Canale e
dell'ora compianto fu car. syy. Gaetano Avi-

gnone, sotto Is presidenza del signorcar. Deva-
soo o asigliere municipale.
Fa al predetto sig. pr6L De-Luchi che eass

innami..inna, dépo varia sedatercoi nistariBC
di enn•idin aEdò rincarico di ordinare, me-
diante il sistema alfabetico adottata:dal Minn.
pet,dalMdal,Ricolo e da altri -reputati
numismati, le rare e presione monete sopra so-
connate: non è a dire come egli, cultore esper-
tissimo quale a della scienza numismages, siasi
adoperato con indefassa diligenza e con sagace
studio in un così paziente lavoro compiendo il

L'orchestra diretta dal bravo violoncellista

Mancinelli cooperò ellicacemente al buon esito
dello spettacolo.
Jo credo che in questo argomento della ese-

cuzione musicale non si debba asiolatamente

giudicare alla stregna dei messi finanziari del
teatro. Il buono è sempre buono anche se costs

troppo, ed il cattivo è sempre cattivo anche se

costa nulla; però è giustizia il dire che se vi

ha impresa che meriti incoraggiamento la è

certo quella del Pohteama.
ßenza sussidio ,

senza dote, senza aiuto di

sorts, contando solo sul concorso del pubblico
giorno per giorno, quell'impresa ha allestito

uno spettacolo di musíca che potrebbe turbare
i sonni dell'Apouo, se ciò fosse tra le cosepos-
si¾ili. Il pubblico se ne mostra soddisfatto, e
rimerita l'impress col suo concorso e cogliap-
plausi. E applausi s'ebbe il Don Sebastiano dal

principio alla fine. Non tutti però erano di-

retti agli esecutori. L'ho già detto più innanzi,
i frequentatori de' nostri teatri annointi soventi
dauna musica detta, pesante, o strans, rifis-
tano e respirano al riudire le opere vecchie.

Per un'ora, ognuno oblia i fastidi, le noie,
le contraddizionidella vita e si abbandonacon
delisia alle dolci emozioni che destanel cuore

una melodía di Donizzetti.

Malgrado la moda, la smania del nuovo e

le Insinghe di una critica eccentrica, il senti-
mento musicale è nello spettatore italianooggi

ancora tanto vivace, quanto era al tempo glo-
rioso nel quale lenooità del giornosi chiamavano
Lucia, Norma, Parisina o Sonnam6mla; e una
melodia di Bellini o di Donizzetti ci commuove
più e ci tiene piik attenti che non certe ea-

pienti e profonde opere moderne.
Forse i maestri d'allora non potranno a ta-

luni parer ricchi di scienza, o meritarsi il nome
di riformadori, ma ecco che l'uno mormorava la
suanota d'amoreperchè amava, e da queBanota
usciva l'immortale idillio della ßonnam6mla;
l'altro, pari al cantore di Orlando, la fantasia
straordinaria, resuberante poesis, il turbine di
idee cheglitempestavanonel cervello, sfogara in
quella infinita varietà dipoemimasicali che dal-
l'Elisir d'amore al Les Se6astiamatomnotatte
le corde e le passioni, sanotono tutti gli afetti,
temprandosi conprodigiosavicendaad ogni tôno
e situazione!
So quanto la crities ha rimproverato e rim-

provera al Donizzetti, nè dirò a torto. Però a
torto fu da taluno creduto morto, e dannsto al-
l'oblio: chè ad ognitrattolasnamusicasivede,
come ora, risorgere e riapparire giovine ebella
dell'eterna giovinezza che da il genio.

Nel campo drammatico èscarsa la messe. Un

dramma in versi del duca Proto di Maddaloni,
che risale ai primi tempi del cristianesimo e

svolge un episodio della vita deimartiri, racco-
modato per la scena, fra non poche inverisimi-

glianze e infedeltà al caratteri e costumi den'e-
poca, ha ottenutoal teatro dei Pierentini di Na-
poli un gran successo. Al quale, oltre ad alcune
scene di grande e atto, devono aver contribuito
assai le simpatieche il nobile autore gode nella
sua città natale. Ni conferma in questa ides il
fatto che, oltre a questo, il duca Proto conta in
Napoli parecchi altri trionfi, ma non uno potè
oltrepassare la cInta daziaria di Napoli, anzi la
platea del teatro dei Feorentini i Avràquest'ul-
tima miglior fortuna e virta di superare le co-
lonne d'Ercole che fino ad ora arrestarono i

drammi e i trionfi del duca Proto?

Al tempo la risposts.
Una commedia del Torelli Une cortrdel se-

colo Ivu à caduta propria bocconi salie scene

di Venezia.
L'autore dei klariti abbandonando il sentiero

deBavera comnieÈa, e ór Revigli onorf e le
sole vittorie ottenute, si è dato al dramma per
presentarcionviluppopoco originaledi intrighi
di corte che non ha no fondona formadi comme
dia. Peruna bizzaris alla qualediflicile sarebbe
trovareuna ragione -bnona, ilTorelHhaseritto
questo sao nuovo lavoroin versi di tutti i ritmi,
Or BeiOlti, Or rimati, anthremmeM, lettenari,
ottonari, e perchènulla mancasse all'antologia
poeticaci ha messo anche nasonetto!
I versi furono trovati belli; ma la stranezza

di usarli a quel modo, nel dialop di un compo.

nimento drammatico
, parre davvero troppo

strana. *

Alla famiglia Gr<goire che ha lasciato dopo
na stagione brillantissima, il teatro Valle, è
succeduta la compagnia drammatica Sadowski
diretta dal Monti.
La ventesima rappresentazione della Falle de

JIfadame Angot, fa la seratad'addio deiGreguire
the partirono da Roma onusti d'allori o delle
loro conseguenze.
Questo duplice trionfo dovrebbe essere un

utile insegnamento sHe imprese e compagnie
80btrBRO.
Lapredilezione per la roba straniera, Pan-

dazzo, la mods d'oltre Alpi, le Tenerl alletta-
trici, soddisferannö gli aristarchi, ma non sono
le Veree buone ragioni di quel successo. B sc-

greto del quale sts anzitutto in ciò che le rap-
presentazioni detGregoire vi fanno trascorrere
unpaio d'ore di schietta allegris, vi divertono;
ebb, s'ha un bel dire, è il principal risultato che
vuol conseguire chi va al teatro. Certamente
Partevi perde la propria missione; non si esce
dal teatro pia corretti e castigati ne' costumi:
quelle parodie, quei calemlmrps, vi fanno tal-
Volta meravigliare del riso invincibile che vi
tirano sulle labbra, ma in6ne ascite dal teatro
senza rammarico d'aver interrotta la morale e

la serietà deRa vita con quel riso apensierste.
Ma Paltra parte del sagreto stanel m9do con

cui i Gre_oire intendono e praticano la loro

parte di impresarii e direttori.- Infatti nel pe.
godo di B4 rappresentazioni diedero dieci opere
þuffie tre operette in un atto; e le presenta-
kno in modo inappm.fahna, ponia messa in

le decorazioni, il lasso; inltima sera

‡atto era fresco, pulita, ordinato come la prima.
La compagnia Gregoire sa, par cœur, quelle

ppere, che sono il suo repertorio; ma ve-
hendo a Roma ha dovuto formarvi i cori e Poe.
chestra, per cui le fu necessario studiare e pre
vare tutte le tredici opere. Qual è deHe nostre
imprese che avrebbe saputo o voluto fare al-
trattanto con egual impegno e curae risultato?
Non intendo farmiil campione delle operette

buffe francesi, e deBe compagnie di canto si-
stema Gregoire; convengo in ciò che queuesono
ilpiù sovente parodie musicali, home I%1tresono
parodie di cantanti; ma voglio dir solo che
snehe da queste e dalla ragione dei lorosee.

cessi, c'è a trarre un buon insegnamento. Chè
le nostre imprese adoperino la stessa diligenza,
e stadio e rispetto verso il pubblico, econsegui-
ranno uguali e maggiori risultati.
La contpagnia blonti esordi plValle con una

nuova commedia del Panieras: L'eredità di un
ploso, 11 pubblico romano le fa meno favorevole
di quello di Firenze e di Torino.
Al Politeams si appresta per sabato la Esf•

fagfis ei Legnano.
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collocamentodel medagliereordinatamente clas-
sificato in apposito stipo di elegantissimo dias
gno perfettamente eseguito dal signor Pietro
Lagomarsino. La Gianta municipale, apprez-
sando 1opera di un pregio sì distinto del signor
De-Luchi, provvide alla custodia nel palazzo di
città del medagliere ansidetto aflidandone la

enra al civico econemo, onde se dagli amatori
degli studi archeologici è grandemente apprez-
sata la importanza del manificentissimo dono
del prelodato signor Sereno Caccianotti, riusci-
ranno loro graditii provvedimenti saggiamente
dati dal mun cipio per l'ordinata classificazione
della pregevole collezione namismatica così re-
ligin••-te cursts.

DIARIO
I giornali inglesingex¢ralmente in questi

giorni si occupano intorno agli scioperi delle
classi agricole, i quali in parecchie contee del-
l'Inghilterra vengono propagandosi. A questo
argomento il 2ïmes dedica un articolo nel

quale asserisce che nelle condizioni degli a-
gricoltori è necessario un cambiamento. Dopo
di avere delineato lo stato di abbiezione in

enifinora siè lasciatoil lavorantedella campa-
gna, ilquale, avoltasua, soleva quaranta anni
fa, in quei luoghi appunto ove oggidi prevale
lo sciopero, manifestare il proprio malcon-

tento cogli incendi, soggiunge:
« Non è gran tempo che quasi initi i lavo-

ranti della campagna erano sayitti nei registri
parrocchiali dei poveri, e ricevevano sussidi

dallaparrocchie. Chiunque abitasse in un di-
stretto rurale vedevasi circondato da una
moltitudine che era impossibile riguardare al-
trimenti che come uno sciame numerosissimo
di mendicanti. A un tale stato di cose hanno

bensi provv¡sto leggi savie, e in parte lo fecero
anche cessare, main alcuni distretti ruralisi è

disposti a trattareilcontadinoconpiùcompas-
sione che giustizia, e migliaia di volte si viene
ripetendo ch'esso non è atto ad essere trat-

tato come una creatura ragionevole, che è

prodigo, ingrato, volubile, che non risparmia
nulla, che è dedito alla ubbriachezza, che
sciopa tutto 11 suo danaro, e che finalmente
lascierà ad altri la cura di mantenere i vecchi
suoi congiunti, i suoi orfani e se sfesso quando
sarà invecchiato. Ma, se noi vogliamo che il
contadino risorga, potremo noi riuscire nel-

l'intento continuando a trattarlo come un es-
sere non correggibile, oppure non converrà
ricorrere agli istinti più nobili della natura

umana ? Potremo noi conseguirequesto risul-
tato per mezzo della sua schiavitù inveterata,
oppure coltivando il suo naturale sentimento

dell'indipendenza, della dignità, del dovere?
La Camera inglese dei comuni, nella seduta

del 30 aprile, si formò in Comitato generale
dei crediti per prendere in considerazione il
bilancio della marina. A proposito della do-

manda di credito di 2,609,757 lire sterline, il
signor Samuda asseri che dovrà correre assai
tempo prima di mettere una flotta corazzata
in un buono stato di navigabilità; e segnalò
la necessità di una politica ferma e perseve-
rante nell'impresa di ricostituire le navi dello
Stato.
Il signor Childers (che sotto il ministero

Gladstone fu primo lord den'ammiragliato) si
lagnò dell'attuale primo lord delfammira-
gliato per avere questimto l'ammini-
strazione precedente a fine di giustificare la
domanda di credito straordinario,' destinato
a colmare le lacune lasciate nel pubblico ser-
vizio. Il signor Childers prese quindi a ritar-
dare e difendere le riforme da lui introdotte
nell'amministrazione della marina econchiuse

dicendo: « lii credo in debito di raccoman-
dare alla Camera·e al governo di riflettervi
benbene prima di avventurarsi al burrascoso
e pericoloso mare dei grossi bilanci, così fer-
tile di naufragi, perché il popolo inglese non
dimentica giammai gli errori commessi a suo
danno. » Presero quindi parte alla discus-

sione i signori Eyerton, segretario dell'ammi-
ragliato, Hunt e Goschen e, dopo alcune os-
servazioni del capitano Price e del signor
Reed, i quali presagirono che la Derastation
sarà fra breve tempo riconosciuta come la
più formidabile e preziosa nave della flotta,
tutti i crediti chiesti furono votati, all'ininori
del capitoli 6 e 10 sui dockyards e sugly ap-
proyigionamenti.
Abbiamo già accennato alla dichiarazione

Ïatta alla Camera ungarica dei deputati dal
ministro delle Soanze Koloman Ghyczy a pro-
posito della istituzione di una Banca nazie-

aale ungherese, indipendente da quella di
Vienna, Il signor Ghyczy, che è presso tutti i
partiti stimato come buon patriota e abile
amministratore e che ha assunto l'impresa di
rialzare le finanze del regno d'Ungheria con
provvedimenti pratici e prudenti, aveva, in
ina conferenza del partito Deak, dichiarato
che, pur considerando la istituzione di una
Banca ungherese come vantaggiosa per gli
interessi del regno, tuttavia per ora non crede

ginnto 11 tempo di fondarla, e che questa di-

sposizione non sarà possibile se non dopo la
restaurazione del credito pubblico e dopo la
soppressione della carta monetata. Del resto,
il ministro non tacque al suoi amici, che a-
Trebbero torto se considerasseio questa isti-

tazione come una panacea per guarire tutti i
mali che travagliano il paese. E questa à la

dichiarazione che il signor Ghyezyha ripeinta
nella Camera, la quale, con 134 voti contro

77, prese atto della dichiarazione ministeriale.

La questione che in questo momento sem-
bra preoccupare maggiormente gli spiriti in
Francia è quella dell'ordine con cui verranno
discusse le leggi costituzionali. « È facile pre-
vedere, scrive il JONrNGl Ñ€8 1Mósit, che la di.
seussione di queste leggi indispensabili alla
costituzione del settennato, solleverà delle op-
posizioni assai forti.
« Le due frazioni estreme della destra e

della sinistra sono dispostissime ad allearsi ai
bonapartisti per aggiornare indefinitamente
una soluzione che sarebbe la rovina delle loro
speranze o la negazione dei loro principii.

« Ecco pertanto la tattica che la destra ed
il centro intenderebbero di far prevalere. Le
leggi costituzionali verrebbero posposte ad al-
tri lavori. Alla ripresa della sedute verreb-
bero prima di tiitte in discussione le leggi 11-
nanziarie più urgenti. Come è noto vi sono

ancora parecchi progetti dilmposta da votare
per eqallibrare il bilancio. Poi si mettereb.
bero all'ordine del giorno la legge elettorale,
la legge municipale, la legge sulla stampa.
Una nota dell' Disisers espone succintamente

questo programma, che è in perfetto accordo
colle asserzioni e colle insinuazioni dei gior-
nali devoti al governo.
« Il MONds per essere più sicuro di ritar-

dare al pita possibile la discussione delle leggi
costituzionali, chiede che prima di prendere
ad esame i difficili problemi che esse solleva-

no, si disentano anche i progetti di legge sul-
l'orainamento dell'esercito e sulla liberta del-

l'insegnamento superiore.
« La metà soltanto di questo programma

basterebbe ad occupare l'intera sessione che
sta per aprirsi e che, verosimHmente, non
avrà pih di due o tre mesi di vero lavoro.
L'Assemblea infatti si aduna il 12 maggio. Le
operazioni preliminari per la costituzione de-
gli uffici e per la formazione delle Commis-
sioni non permetteranno che le serie discus-
sioni comineinn avanti il 1° di giugno, quando
anche non occorrano incidenti straordinarl.

« Ora, secondo la legge 10 agosto 1871, i
Consigli generali si riuniscono di diritto il
primo lunedi che consegue al 15 agosto. Ecco
adunque le povere leggi costituzionali suÍle
quali il signor Dufaure aveva già deposta la
sua relazione il 19 maggio 1873, or fa quasi ita
anno, differite al venturo novembre. E nep-
pure allora esse avranno terminato di aspet-
tare. Si tirerà in campo la necessita urgente
di votare i bilanci del 1875 onde evitare gh
spiacevoli dodicesimi provvisori del 1874 ; si
scopriranno altre cause di diff rimento.

« Cosa diverranno in tutto questo tempo,
non diciamo la pazienza, ma la sicurezza, la
prosperità del paese, la fiducia ed il credito?
La pazienza ! Questo popolo ingovernabile ha
mostrato Ono a qual punto.esso ne sia dotato.
Ma gli affari sono talvolta pik esigenti skgli
uomun, e conamunam il commercio e l'indu-
stria ad uno stagnamento troppo prolungato
equivale ad assumere una assai grave respon-
sabilità.

« Ala, dicono i manarchici, votiamo prima
la legge elettorale. Questa legge almeno, di-
retta contro il suffragio universale, non com-
pžomette nè l'esistenza del ministero, nè l'esi-
stenza deBa maggioranza. Quanto a colora
che seno desiderosi di sapere sotto qual re-
gime viviamo, onde poter lavorare colla sieu-
razza del domani, essi aspetteranno. » Queste
ultime parole che togliamo dall'Opinion Na-
tionale contengono la moralità dei progetti ac-
carezzati dalla maggioranza.Cosaleimportadi
dove essa conduca il paese purchè le rimanga
il potere ? >

Si dice che il generale earlista Andechaga
sia rimasto ucciso, e che la sua morte abbia
messo il disordine tra i battaglioni di Biscaja
sui quali egli esercitava una grande influenza.
Il NONeelliste ha ricevuto da Pau 8 tele-

gramma seguente: « Non è più lecito di met-
tere in dubbio la vittoria dei repubblicani.
Bilbao fu liberata, furono presi dodici cannoni;
vi è un grande numero di prigionieri. Fu du-
rante la natte che la lotta fu più intensa. »
Un altro telegramma, che lo stesso giornale

ha ricevuto da San Giovanni di Luz, reca:
< Numerosi fuggiaschi carlisti passano la fron-
tiera. Essi dicono che l'esercito reale si è riti-
rato in piena sconfitta, a marcie forzate, su
Durango. »

Fu già annunziato che il re dei Greci, così
consigHato dal signor Zaimis, aveva affidato
al signor Comunduros l'incarico di formare
un nuovoministero; ma, non avendo quest'ul-

timo potuto riuscirvi, Sua Blaesia si era nuo-
Tamente rivolta a Zalmis, ma non con esito
diverso, tanto che il re si avviso di far chia-

mare l'antico ministro Deligiorgis. Ora il tele-
grafo ci ha già annunziato che nemmeno il
signor Deligiorgis potò ricostituire11gabinetto.
È noto che B gabinetto Deligiorgis era ca-

duto sotto una coalizione capitanata dai si-
gnori Bulgaris, Comunduros e Zuimis; ora si
dice che la Corona si deciderà a sciogliere la
camer..

Camera dei Deptati
Nella tornata di ieri fu dichiarato vacante

il Collegio di Crescentino per la promozione
del deputato Bertolà-Vlalealgrado ditenente
generale : furono approvate le rivn=n•ng d!-
spostrioni dello schema¾ iËóliziöif6 delfD
franchigia postale, intorno alle quali ragiona-
rono ancora il relatore Puccioni, i Ministridei
Lavori Pubblici, delle Finanze, di Agricoltura
e Commercio o i deputatiPissavini,Tocci, Sa-
laris, Nantellini, Nicotera; il quale schema
venne pure approvato a scrutinio segreto con
Toti 100 favorevoli e 65 contrari.

Fu inoltre discusso e approvato con voti
100 favorevoli e 65 contrari un altro titolo

delle leggi finanziarie, riguardante i contratti
diBorsa; di cuitrattarono i deputati Accolla,
PIntino Agostino, Camerini, Mantellini, Nico-
tera, Miiorana-Calatabiano, Puccioni, Cal-

ciati, Maurogónato, il relatore Villa-Pernice e
i Ministri delle Finanze, di Òrazia e Giustisla,
di Agricoltura e Commercio.
Ebbevi pure luogo una interíogazione del

deputato Cantonial Ministro reggente la Pub-
blica Istruzione circa gli effetti del R, decreto
del 24 scorso gennaio relativoadalcunenuove
scuole normali superiori, alla quale B Mini-

stro tispose con schiarimenti e dichiarazioni.
E vennero comunicate lettere del deputato

Cavanotti che notificava essere stata pronun-
ciata sententa assolutoria nel processo in-
tentatogli per reato distampa; del Presidente
della Societa Toscana di O Mt cT£p
gava i componenti la Camega recarsi ad as

sistere alla inaugurazione deBa esposizione
internazionale di Orticoltura, che avrà Inogo
in Firenze nel giorno 11 deltness corrente.

Il principe Afslano continua ad essere l'og-
getto delle più delicate attenzioni da parte del
Sultano e dei ministri. Egli partirà probabu-
mente martedi prossimo.
VIErn, 5.- Beduta della Camera dei depu-

tati. - B ministro delle finanze, rispondendo
ad una interpellansa relativa alla crisi econo-
mica, dice che il governo riconosce la gravità
della situazione; constata come lapabblicaopi-
nione, che era per lo passato così ottimista ri-
guardo al'a forza del capitale, si diede poscia in
preda ad una sfiducia che non è punto giustifi-
cata. Il ministro soggiunge che il governo farà
tutti gli sforzi per alleviare, per quanto ò possi-
bile, la situazione economica.
Questa risposta è accolta con applausi.
La Camera respinge quindi con 120 voti con-

tro 70 la proposta di disentere domani la rispo-
sta del ministro.

11 deputato IIeilaberg presenta un progetto
di legggil quale stabilisce che i membri della
Delegazione siano d'ora in poi eletti fra la tota-
lità della Camera e non fra i gruppi che rap-
presentano le provincie.
BERLImo, 5. - La Gassetta della Germania

del Nord attacca assai vivamente i giornali di
Parigi, i quali prendono la difesa di Arnim con-
tro Bismarck.
SANTANDER, 5.- Serran0 0 TOpete, ritOr-

nati da Bilbao, partono per Madrid.
Il generale Concha fa nominato comandante

in capo dell'esercito del Nord.
Il Nervion è oramavigabile.
SHANGIIAI, 4. - I)A ieri ROR & ATTOBui0 BÎ-

can altro disordine nella colonia francese; tot
tavia esiste ancora qualche apprensione fra gli
europei.
PARIGI, 5.- La diclaiarazione approvata nel

congresso cattolicc-realista di Tours dice che
l'Assemblea nazionale mancherebbe alla sua

missione se rassegnasse i poteri prima di dare
un gåverno alla Francia, e che il solo governo
possibile è la zoonarchia. La dichiarazione non
contesta la legalità dei poteri di Mao-Mahon e

spera che l'Assemblea non voterà le leggi costi-
tosionali.

MADRID, 5. - Il maresciallo Serrano parti
da ßantander oggi amezzodl. Lacittadi Madrid
gli prepara un brillante ricevimento.
Assicurasi che molti carlisti si presentano

alle autorità dei villaggi occupati dalle truppe,
domandando amnistia.

Bersa di Berline - 5 maggio.
4 5

Amtrische
. . . , , . ., , . . . 190 - 189114

Lombarde . . , , , , , , , , , . 84112 Sille
MobHiare . , , . . , , , , , , , ,

128 112 128 114
Redita Italisaa . . . . . . . . . 641¡2 64114
Banca Frano>Italians. . . . . .

- - -

Bandits turen . . . . . , , . . . 42114 40 -

Borsa di I.endra - 5 maggio.
Consolidato inglese . . . . . . . da 93 l¡8 a 93l¡4
Bandita italiana

. . . . . . . . .
• 687t8 a 65118

Turso............... •441gt a 448¡S
Spagnuolo . . . . . , , , , , . . 19718 - -
Egisiano (1868). . . . . . . . . . - - - -

Bersa di VIeana - 5 maggio.
4 5

Mobiliare............. 21725 217-
I.ombarde

. . 141 - 141 -
BaanaAnglo-Austriaan . . . . . 134 50 135 50
&astrinehe . . 320 - 318 50
BancaNasionale. 978 - 974 -
Napoleoni d'oro . . . . . . . . .

8 98 8 96
Cambio enParigi . . . . . . . . 44 20 44 20
Cambio un I.ondra . . . . . . . .

111 TO 111 'IO
Rendita anstrises . . . . . . . . 74 - 74 25
Id. id. in onrta . . . 60 20 69 15

Baaca Italo-Austrisom. . . . . . - -
- -

Rendita italiana 50¡O . . . . . . i - - - -

Bersa di Parigi - 5 maggio.
4 8

Bandits francese 8 Og0. . . ; . . 59 85 59 72
Id. it. 6 OLO. . . . . . 94 T7 94 12

Banca di Francia
. . . . . . . . 8890 - 3880 -

Rendita italiana 5 0¡O . . . . . . 65 T5
- 60 15

18. id.
...... -- --

Ferrovie Isombarde . . . . . . .
821 - 221 -

Obbligas. Tabaoshi . . . . . . .
490 - 490

-

Ferrovia Vitt. Em. 1863. . . . .
193 - 192 -

ld. Romane . . . . . . . . 82 50 81 25
Obbligazioni Romane . . . . . . 191 - 192 -
Asioni Tabsochi

. . . . . . . . .
810 - 810 -

Cambio sopra I.oadra, a vista . 25 17 I¡S 25 17112
Cambio suB'Italia

. . . . . . . . 11318 111¡4
Consolidatiinglesi. . . . . . . . 931(16 933¡lO

Bersa di Firenze - 5 magg a.
Band, ital. B OLO . . . . . . . . . • T1 85 contanti
14. id. (god. l•luglioT3 - -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 22 58 a

I.ontrasmesi.......... 28- a

Pranals, avista . . . . . . . . . 112 80 e

PrestitoNamin..ta
. . . . . . . .

63 - nominale
Asioni Tabsoohi

. . . . . . . . . 888 - tae mese
Obbligssioni Tabsenhi. . . . . . - -

Asioni deDa BanenNas. (anore) 2140 - aominale
FerrovieMeridionali. . . . . . . 40Bl¡2 6eamese
Obbligssioni 14, . . . . . . , 213 - nominale
Bassa Tosanna. . . . . . . . . . 1407 - Seemese
OrgitteNobBiare . . . . . . . . 834 - •

Baans Imermanina . . . . . 247
- nominale

Bassa semerale . . . . . . . . . -
-

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 5 maggio 1874.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFAMI)

LONDRA, 4. -- Üamera dei Idrdi.- E 00Bio
Russell, domandando al governo la coma
sione dellecorrispondense scambiate dall'Inghil-
terra colle altre potenze circa il manteointento
della pace d'Europa, esprime il desiderio di às-
pare se gli attuali sintomi deploreroB siano la
conseguenza dell'ultima guerra o il presagio di
una nuova tempesta.Ricords ildiscorsopronun-
siato da Moltke al Parlamento tedeeoo, e do-
sn.nh nha enes farmhhn u gnomenn ugly. yt
casogelpericolodianagnerra.Iloratoteesprime
la certezza che nessuno oserebbi attaccare una
nazione che fossealleataall'Inghilterrapelman-
tenimento della pace e termina esprimendo B-
ducia nell'influenza della Gran Bretagna per
conservare la pace.
Inrd Derby risponde, in modo riserrato, che

esistono cause di apprensioni per U manteni-
mento della pace, le quaH •¾a ••giunntah¾
sentimenti lasciati iàFrancia ed in Germania
dalla guerra. Dice che finora, secondo le comn-
nicazioni rieevate da tutte le parti d'Europa,
non vede neppure una sola causaseria diguerra
in un avvenire immediato; che, nelesso che ap-
parisse un pericolo di guerra, il governo inglese
farebbe pel mantpnimento della pace tutto
quello che gli è possibile, senza però prendere
parte alla lotts, a meno che l'interesse nazio-
asle non lo esigense. L'oratore soggiunge che
qualmismi trattato internazionale chegarantisca
la pace sarebbe insaplicabile nei tempi attuali,
ma che gli impegni internazionali eentratti dal-
l'Inghilterra negli ultimi anni saranno conside-
rati came vincolanti l'onore e la buona fede
dellaGran Bretagna. Il ministro terminadichia-
randodi nonpotercomunicare le corrispondenze
scambiate colle potenze.
PARIGI, 5.- Dalle informazioni-ricerate ri-

sulta che i recenti abbassamenti della teenpara-
tara cagionarono alenni danni parziali nelle
viti, ma che non compromisero punto i raccolti.
La prospettiva del raccolto dei cereali è eccel-
1ente.
BERLINO, 5. - La Gassetta della Germania

del Nord salata, in nome della popolazione di
Berlino, l'imperatore di Russia come il migliore
amico della Germania.
ÛOSTANTINOPOLI, 5. - Sabato soorso i no-

tabili Hassanisti e Kupelianiati si recarono alla
SublimePortaperesporre il loro modo di vedere
circa la recente nota del granvisir.
I Kupelianisti dichiararono di accettare com-

pletamente le condizioni della nok Gli Hassai
nisti fecero alcune osservazioni sul regolamento
che si riferisce alla elezione dei loro capi spiri-
taali.

11 grantiair dichiarò che, se gli Bassanisti
non accettavano le condizioni della nots, egli
sarebbe costretto di ordinare la consegna di
tutte le chiese e dei beni della comunitâ ai Ku
pelianisti.
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SmudeläWdelmnedi 161"' WEENISTERO DELLE FINANEE "f,°a. U.°1".a
DEr.I.A 50CirfA DI CREDrrO DENORMATA Base frate B il del thOlmaeppe

SOCIETA SHERALE 01 CREDITO IIOBILIABE ITALIANO hmEZIONE GENERALE DELLE GAhELLE $'Ë'e$r...ra .arvŠ•&
con sede la Firenze e Torise. AVVISO D'ASTA per Papjm1to triennale di forniture di salt ad alcune provincie del Regno., Ë" Emme

CAPITALE. Si sotinescheneigiorno10 del prossbao ventare mesedigfugno, adam'orspea., sadietti ei B delibliramento seguirà at an'ora pomerliisas delM inuseita, dilacog to mielli rn

tale sociale nominale L sara sports negU mŒci del Hialstero delle Flasase (f¾resis-e Gescrale Asile ta-ente successivo, dopo elob ehe saramme stati e--lasti i campioni del ante eredi Beseo,seamparireeCapi .
. . . • • · · • - · • • • • •

• Gabelle) un'asta a partiti segreti, colle norme pitseritte dal regolamento di con- presentati; e sarà fatto a fazero del migliore eteramt4 tasateeentedellagaalità tre wentic perchè la riassam-Totale delle azioni . . . . . . . . . . . . . .
. .

. .
N 100

• tabilità generale dello Stato, per l'appalto, diviso'in tre lotti, della formitara dei del genere ð del presso, H quale in ogni casemonpotritisere saperiorsagasuo zione della trasmesaa8settem--
Valore nominale per azione .

. . . . . . . . . . . . . .
L W

. sali graniti e maeinsti, occor esti nel trieanio 384 1876, 187f al -agazzinidide- Basato nella scheda -laistoriale. bra om movembre 2&la, et plia-
Azioni da emettersi (

Numero
. . . .

. . . . . . . .
. . N -- poèto Indienti nel sottostante speechio, nel quale 6 contrapposta per clasens di ai concorrenti, la cui eterta non sarå secettata, si fara restitalte immedist a..mang.diL.300DIA

t Importo. . . . . . . . .
.
.

.
.
L - east la quantità annuale presaativa di sale da prpyvedersi. mente l'eseguito deposito. Qatllo del deHberatario sarà trattenuto Baoal momento na aggge gg egg egggs,

llaldo di SEl0BI OmeBSO . . . . . . . . . .
. . . .

. . . , 10,000,000 ,
Lappalto avrå luogo sotto H vlaeolo delle condizioni issate nel espitolato della presentesione della cassieme del eostratto, edella presentazione ed asemite- spesa di reiserisieme di a

Capitale eEettivamente versato . . . . . . . . . . . . . , 40,000,000 d'oneri visiblie presso questo Ministero (Direziede Generale deUe Osbelle, D1Ti- zlone della oferta di ribaeno del Tentesi-a, tatto W marzo corrente, a

sione P), aos ehe presso le Intendense di Flaansa di Roma, Napoll, Milano,Ve- Le eRerte di ribasso, men inferiori al Teatesimo del pressi di prima dem prima nato dueerA TT I T e. mesia. Torino, Bologas, Ancona, Genova, Salerso, Caserta, Catanzaro, Reggio di dovraase farsi sat osapieni già seesttati, et B termlae per presentarle wieme is- tireri, colla condanna alIe spese, ese:m-
L Nmnerarlo erottivo esistente nelle cameo delle sedi e deus Calabria, Palermo, Siracasa e Trapani. sato agiorni 16 daBa data deB'aggiudiessione e assità quindi at sa'era pome- sinne provvisoria

Le oferte per essere valide dovranno: ridiaan del glorme 26 del prosalmo weataro giugno. Paozo Bosant aselare,sneenrsali. . . . . . . . .
. . . . . . . .

.
.L. 5,208,0Œl9ß 1•EssereesteseaopraesrtadaboHedagss$ra,debitamentesaggeUsteedi- IdepositighttigadfreslrastadinrrammoproprietadeDeFinansedellestato, 2683 Gwx.nzenty.-Smoerpree.

2. Camblall acontate la portafogilo e acadenti nel trimestre dal stinte per eisacan lotto; se entro galadici giarsi da gueBo don'm••lnale=I- doisitiva dell1mpress, i de-
giorno d'oggi . . . .

. . . . . . . . . . . . . . , 4,087,613 25
i t• Esprimere la tutte lettere il prezzo per talatale deel-ale il cissaansquanth Hberstari non al presenteranno a stipulare il contratto. AŸYIUÛ• 584

& Idem idem a più lunga scadenza . . . . .
.

. . . . . 16&92 87 il esle, e Ps-montare annoo deBa foraltgra in ragiona delle qasatiså pressate I.a esazione da prestarsi a garansis delresatte siempimsato degli obblighias. de
4. Anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici ed altrl titoli del ante da forairai, moltipueste per i rispettivi press1; saati nel contratte à per clasema lotte indlesta nel sagaente speechina e dovrå faLeemardoTalisat,st precederk,dican-

garantiti dallo Stato, dalle provinele e dal comuni . . .

,
-

So Essere garaatite da una somma pari a quella indicataper einsesn lotte aeBE farsi mediante deposito aeBa Cassa dél depositi e prentlti, fa au-erario, is bi- certo degli altri cointeressati, inatti del
rlysti coleans 106 del sottestaate ageechio, medlaste deposits da farsi presso la Teso- gHetti della Bases Nasiemale, et la remata del CensoMdsto o per *h laseritissal settoseristo notaro deputato dalFeee.moa Idem sopra deposito di Titoll p . . . . .

.
. . - - .

-

rerfs provinciale di Firesse la numerarla la bigiletti deUs Bases Nasionale et Orsa Libro del Debito Pabbl eo del Regno d'Italia, da calcolarsi si valore di ptetere del emažtammadamente di Boma,
a Idem sopra deposito di merci. . . . . . . . . . . . .

¯

in rendita del Consolidito 5 per •, inseritta sul Gran Libro dal Debite Pabblico Borsa corrente nel giorno della stipulaziodo del contratta nel giorno di lamedill corrente e ore

T. Efetti da Inesasare per conto terzi . . . . . . . . . . . 719.548 74 del Regno d'Italls; Le spese tutto relatlwe sB'apppalte,elot queRe di boHo, registro, rogssione e mori Me ta in Tis8. Bent stabili di proprietà delPIstituto . . . . . . . .
. . . 1,490,852 44 4• Portare is irma don'oferente e ladleare il luogo del suo 40-leBio, opla del contratto et atti relativi, comprese le spean di segreteria, storam-0 8 Falegas-l a• 4alla formazione delFsa-

9. Titoli dello Stato: valore nominale L. 8,867,088 80- Prezzo La presentasione et sperters delle schede di oferta, scoompagnate dal cam- enrico di eissens de11beratsrlo rispettivamente H lotto che gWfs aggiudicato, wentarlo di tatu gli efetu ereiltarLla-
d'acquisto. . . . . . . . ., . . . . .

.
. . . . , 6,508,98686 pionidelsalochoiconcorrentiinteado-oproTvederessyrklasgonell'orsegiorno egmeBedeB'asissarammodlTia0propor•l"•••I kalore. estatidallest dek e a-

10. Idem delle provincie e dei comuni: valore nominaleL.6,051N INDICAZIONE DELLA QUANTITA DI SALI DA PROVVEDERSI.-Prezzod'inventario. . . . . . . . . . . . .
. . 8,172,101 .

__ Roma.iinmaggiatart
11.BuonidelTesoro.

. . . . . . .. . . . . . . . . . 4,013,91196 gi Quantitannediedeisaildapx•ovvedex•si AaromoBr.assantarodicou.
12. Azioni ed obbligazioni con gaarentigia governativa . . . . , 6,100,286 47 PROVINCIE MAGAZZINI 80MME CAUZIONE
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in cui sono situati

D I DEPO8IT
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1T. Idem liberl e Tolontarl . . . . . . . . . . . . . . . , 80ßi0,857 40 o pu letto magassimo per letto magasalao Pe lotto Fansin i. . . . fle. T3 Ts.
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PABBITO Firenze, addl 50 aprile 1874. xx marettere capo delta 5• DIwistem ratore Cavi la esibits mots di
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REGIA PREFETTURA :DI ROMA PREFET fURA

la ari . o MINISTERO DELUINTERNO DELLA PROV. DI PRINCIPATO ULTERIOBE
9. Creditorl diversi per Titoli senza speciale classiñeazione . , 8,996.518 01 AVTÊMO g*Àgia Salva la op a teratae di
10.Pondedtriserva.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,225,17211 Ñ¢fWisiopelfraap0rl0Ne'dttenidifiglfint ÑiÑOfnGptraWMiffL.N Si motoal pubblien,ehe selgiornodilameditiÍmsggloproadmo tasRomail marse
11. llaggior valore dei Titoli risultante fra le valutazioni prece- gyggg (g alle ore 11a.m.,collí eestiamatisme, nel palasse di proibitura aAvelUno, milleottocentosettam

denti e µella al 81 dicemÞre 1873.
. . . . . . . . . , T410,666 01

Davanti l'IlLmo algaor prefetto o suo delegato sÍei giorne $1 gel torrents snese t
u

ga
Torar.s delle passività L. 282,iW,821 50 alle ore 10 antimeridiane at terrà mens prefettura di Roma pubhuco lanaato per relativo capitalato redatte isn'ingegnere Ottario JEoani, di tutte le opere eprov e 1876.

E eo ere iattid . . .
1 NL re a a d tri col 21 giugno 1874 e ter-

e tara eLdistribuzione delle aeque del rivo VerW% F Gasramar assiera

cizie da liquidarsi in ine Seonti e provrigioni . . IBA,tm 09 © minerå col 27 msggio 1877 Lis-montare del lavori e provviste tutte, giusfa i progetti del 4 marzo em NTO DIFFIDÄKIONE.Gell amans gestione ( UtiH durante l'eseretalo, m 01 La corrisposta annus viene calcolata in lire e dovrà essere esegalts colle ottobre 1878, 6 di L. 60,000.
---- corsdizioni particolari indleste nel capitelstea e in esta debi 18 aprile 1&ti Le õ&erte deirano essere formotste in base di sa tanto per eesto di ribasse de àL. 2859E0,29590 Oendikioni sulla tarita saaessa al espitalito, ed esso ribasso serkraneora applicabBe si mbblica qua

1• L'incanto sarà tenuto colle formaHtà prescritte dal regolamento di eentabt guessi per laverl imprevistL mente u signor Ulrisee res
(8• ymiölleazioneX Utà generale dello Stato, 4 settembre 1870, col metodo delfestinuinne di candeh Gli aspiraag milisata devranno pretstre un eertlicate titoneitaper lavori dente selig tentta di po di

SÛMTA' RALMA *
Tergine, e sarå aperto nella effra di lire 88ML di simil genere rUssalato da un tageraare, di data non anteriore a -sel ael, è g boa

Psm r.A 9= Per essere smmessi aH1ncanto 6 necessarÑ: fare an deposità neue mani di chi preaiede sü'asta, in earteHe del Debito Pab- ser eglE 11sat teasta

NAVIGAZIONE A VAPORE DEI I.AGHI .,2.9,¶||°"*"'°" *".. "°aT°i ik""".."'|"'°"' b al tate rae di e Wgdetu di Esaca, & L 00 a sima, tutta deHe

Avv i s o. ),§•,'°."",.""",.L'" '°°,'"...","|::":'°,|.b etu i Bama qule cantone one t
sa e ID t

a CIm
Amista deserta per manemara del numero legale degli intervenuti l'assembles 8• R deliberatarlo all'atto della stipulazie-e del cent atte dovrà rBaselare aan lega'e, a la sedele del DebRo Pubblico al later% valutate si corso di Borsa, 16 daulstante stesso.

Basats pel giorno 30 aprile p. p., Passembles stessa resta nuovamente donroesta causione deinitiva di tire 1000, la quale potrå Bieere datasache con titolidi con- qusIl airanno Tersité neHa Cassa del depositi e presuti. E stante ehelimedesimo g.
pel g eomte mese di -aggio, alla sede della Società, laMilano, via San sol italis-no, raggnagliati al valõre di Borsa verinestosi nel giorno precedente

b I a toehe

A tendre dell'articolo $2 deBo statuto al porta a metizia del soel ehe le delibe- Qabsta esazione sarà restituits a ibrattura ultimata, nel proeisl seasi délPart. 11 Bel detto espliolato stinsd ei at eene pure
razioni prese la questa esconda saaembles saranno valido qualunque sia il numero 4° Neu esecesione dei trasporti saranno osservate in¾ la condizioni del capi- Sarasse la earso d'opera fatti al dette impresario pagamaail in seeinto di lire abbia del proprio aoi la ogni
dei aoei presenti e delle azioni rappresentate tolato speciale delli 13 aprile 1874 e%el regolamento di tantabilitå generale teHo

4000 ognuno, siccome viene detto alPart. 16 del capitolate sopraeltato, tempo e meBe slagele sendomme le con-

Ordine del giox•no: Sfito ansidetto iner reseguimento del contratto.
Il termine atue er presentare oferte di ribasso gnipresso thesarå deHberato, ris aStto, e tu gli

Relssione del Consiglio d'amministrazione. -

se e heapitolato trovasi ostenstbile a chiamque in questa aegreteria alk eMbili‡o a ¢pra Ibo, alindstrieH'ay" to ad ess I tam-
Il pagamento del prezzo deliberste sarà tto in rÀte trimestraR pestleipste i ito o 1 a dagl leggeralmella se- nesso

di a e e n t egistr e copie di contratto sono a carico dello le se à ta
n e

e 4 mel H e e ado

o à quattro consiglierl is surrogazione del consiglieri cesasati per sor-
an edutile a prese i ventes!-o è issato alle ore 11

Afellino, Il 28 aprile 1814.
R Begretårio D-legate: G. P TO to

li deposito delle azioni per essere ammessi su stanzass dovrà tarsi presso à
Roma, 2 maggio 1&li.
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potenna mai r af or
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Il ConsigUo d'Amministrasieme. A ibrma seus disposizioso del th Paolo Paganfal dovendosi erogare do altreg

-..............-
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,m.i"-'tu.::::':::'ia::m',¾,ia',:::.:::,M::6.rt: di Gli azionisti della Banca di Plae some com faassemblesseneralestr egli a e I ta Chiara, n ter. Na te 50
azioni nomina ve, ovvero abbiamo nel termine stesso depositato almeno due ordinaria per H giorno maggi 87 oro ao , in Pfae mine di meni tre a datare da oggi; scorso il qual termine, Terrà appuesto lecite o g-or
azioni al n

à
d presso quelle altre esase presso la sede deus B

del gi : D a li 6 -aggio ISEL
1 n a didt e

1• Relazione del Consiglio d'amministrazione interne le tiehe per li fielóño R Presi ente: Principe PALLAVICINL one deBistaat
espresso sullo stesso biglietto di ammissione. colla Esmen deBa Piecola Intastria e del Co-Inereie. SIGO R ßegretario Generwk: ÀTT. Bar.na lando cosi manifestamente i patti stipa
Art. 29. Ogni due (2) azioni danno diritto ad aa vote. S• Nomina di tre amministratori e due censori già againti d'aScie e di un am-
Nessnao potrà avere più di dieel (10) Toti, qualunque sia B amnero deHeaziod ministratore dimissionario PRETUR& DI GROSSETO

,

NOTIFICANZA emette la presente pubblienpossedute o raupresentate 8• Modiñeazioni allo statute. Apostissione di efÑNitti col Asse Ëefe perpagame-Bedt mandati 00m Sairasta ognuno inB o diPer rammiselone alle adans le asionie i certidenti devono celere in perfdtto 4• Aatorissasieme al Consiglio d'amministrazione per limportara di an'agoasis o • £4msmispie equa emesa des depositi e prestigt dere col mostlemato r Ciriaco

h
an eery re amm I ovrà eRettuarsi 11 deposR deBe azioninel giorni 1

senti almeno (12) azioni . 16, 16, 17,
presso la sede della imaa; I gitu

a fravvenste VMio a ne ro e

BA140A DI PRESTITI AGLI IMPIEGATI CIVILI- ......., ,.... s .ignori tratant sextr..., via Pr...la...., n. se ... ... ist. • v maa ... an. at i. g•• sner
In caso I assembles non possa aver luogo per -sassassdel amnera legale,que- I mandad di esto in' garë melle mani dello stes-D signerFIRENZE, esa ßas Gano, n• 2, piano 1• sta s'intenderà riconroesta per 11 giorno 31 -aggio,e le deliberazioni -mano teressedellamedegma R so- asio IN4 isHa Cassa de- risco Cecchial qualsiasi soul-a per =N

Il Consiglio di amministrazione ha deliberato la convocazione degH ssionisti in valide qualunque sia illnamero degli intervenuti ee ha to col ben de Paso lire eau to venie e, gifel
adansass generale pel giorne 20 maggio 3874, alle ore 8 pomeridiano preelse, per Pine lo, 25 apr padre fa env. Leopoldo Lagomarsini, mero 8754 d'ordine e & sponsab solMalmente eene stesse al-
deliberare: 2509 IFAREINISTRAssexx morte ab inssiede la Grosette uW-arzo e Paltro per Hre settesem guer Censhini di tutti i damal 14trin-
1• Sull'approvazione dei conti amministrativi 1872 e 18'PA altimo geoorsa e cente¾ rtaa an. acci, edad to en

In caso di seconds convoessione, questa avrA luogo 11 giorno 27 dello stesso (Direzione Generalop PRETURA DI GROSSETO.
2166 Pascrror proe. BTixI

mese, alla stessa ors, senza altro avviso gygggg . Acessaziose di eredità col Assegelo R. PRETUR DIALBAN0LAZIAL:
.
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2675Firenze, 2 astglo 1871

I.a Presidenza della Sotieta.
1 e

a

a io de are to

a i M

r

sede di Napoli, avrà Inogo H giorno 27 del prossimo Teaturo maggio, ad un'ora M, e Tavini Feietico agilo lhidette mento della eredith Si motidea che ad letsmas del bignèrSOClÈTÈ DE MONTICCHIO pomerigana, nel leesu deHs BWpdass Haidsléal Domenico, d'anni24domieiliati inGros- giacente di on Cesare Lolli, il sig. Ce- Niccola Reana Jannial del thVW
Scopo di tale adunanza e la rianovazione parziale del Consiglio di reggenza g ,

h n à I r inet Dimarco, residente in Albano La- lic
Aux termes de l'art. 2il et suivant des statuts, les actionasires de la Boelété de quella sede'

perWaello det saufEgli ininerenni Pia DallassaaeHerindellspretaraanideg procederà a innso den'eredith 4 men
Monticchio mont convoqués en assemblée extraordinaire, le 25 mai courant, à Hanno diritto d'intervenirvl tatti gH salonisti possessori da nel meal almeno di eidood Otta diaccettare como hamao questo di l•maggle.ISTA signore Franameo Jilaria Giannassi is
2 heures, à Naples, Hotel Central, place Medias. un numero d'azioni non inferiore a galadiel· acosttato col Scio d'intentario la 2671 Il case- H Osorar.u. persons della di Isl erede testamentaria

Roma, 27 aprile 1874 2587 eregità deHa falagela Sanscal im Ta. afgnoraAnas MariaGianamasi, residente

aDiatio a convent i 5 1 et 80 cetobre 1872. INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROV. DI LIVORN I•ge-
la a d urs· 9880 AVVËBO È¾SfS. U 25 aprue ISK

& emne. en al 8 4 Hra
munesta

Essendo rinselto intrattuoso il primo facanto temato addl 1•msggio corrente,al a e sweate la sua sede primeipale la Terreno caanetato e as-fan-ŠÕÕIET1 AN0NDIA ROMAltA DEIIfAGAZZINI GENERALI prezzo di L. E, perPappaHo MrivenMtadi generi M privativaanusta in Hvoras, 2881 DEL1BERAKIOR tiro con case che poste selsabug.
via del Porticciolo, a.87, deB'annso protesto brutto in tabsephi di L. 1180 si, si 12• ) Po ,tosa-

La Commissione Rappresentativa, com deliberazione in data di feri, ha inearicato fa note che B suo esereisio per un quisquennio a datare isH*assuasione del me- H tribunalð & NisoU enn delfbers Istanza per deputa di perlto, a 57 del sabarbio al anmeri
lo scrivente d'invitare tutti i soserittori e possessori di titoli di azioni di questa desimo, secondo le norme stabilite nel espitoll d'eaere, Terra, a ter-lai del re- Elone del 15 aprile 187ths ordinato alla IBustrissimo sig. I esas *Itrand W7,628, 550,241. 241112,963 1
geeletà a completare 11 versathento dei primi tre decimi del valore delle azioni golamento sanesso al R. deerete 16 giugno ISE, pasto di amoyo sBlaesato sopra Direzione Oeaerile del Debitò Phbblicó più aan rata del a. 312, della est
medestme a norma del decreto del Ministero di agricoltura, industrin e commercio il medesimo prezzo di L. 296, e deliberate all'estinzione deBa candela vergine a W &Ët rt rg B 60ttoserltte aeBinte--

di o 68 e centiare pari a
21 giugno 1873, onde poter procedere agli atti necessari per la sus legale auto- favore del migliore eferente, een avvertenza che si fark luego al deliber

n. 16725, in esta di Andreini Maria Gin- rease dei suoi cite Luigi le Ravgli tonio-Pe!
rizzazione. qualunque sia il numero degli seeorrenti e delle oferte agppa in Antonio perla pro rietå,e per

ed Anmbahr fa alla H Theie il Hanteverde e la
Tali verasmenti verranno eseguiti presso la sede centrale in Roma, viaSant'An. L'facanto verrà tenuto nell'asicio di questa Intendenza di Finansa il giorno 20 i Puestrutto in favore di An$reini Rusir JL Y . perchè ma Monteverde,

dres delle Fratte, no 36, terzo piano, nei giorni 7, 8, 9 e 10 del eerrente mese, dalle maggio 1874, alle ore 12 merld., ed i fatalt sesdrsano il giorneo gingho saceessivo, fu Antonio, sia tramatata in eartelle al proee
a marico de

Le eenflaient di tal Weadits trovaast
ore 10 ant. ad un'ora pom.; decorso detto termine, qati titoli provvisori di azion¡ Per i requisiti necessari onde essere a--essi alPincanto e per tutte le sure lato una di lire 25e due di lire 10 Car I nam vedeva Franci

gnora deseritte nel relativo bando,
cheMessero incompleti nel versamento dei primi tre decimi soggiaceranno condizioni ineresti sfio inesato medesimo, il eettoseritto si riferisee all'aywiso Mo Non a a 4sanata la forza di antenza del t SMB ' Yucasso Vasrasraxx asefere.
alle disp0Bizioni degli articoli 162, 153 e 1M del Codice di commercio. d'asta inserito nel a. 92 della Gazzetta Vfgefale del di 17 aprile proselmo passato- gnor Rafaele Beesi per tale operazione. sale civile di Roma del 30 agosto 1818

Li 4 maggio 1874. Liverno, 2 maggio1974. Napoli, 25 aprile 1874 i
a Hre ,La e di- CAMERANO NATALE, gerente provv.
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